
ECONOMIA E LAVORO 

Voli ridotti 
Forse scongiurato 
sciopero dei bus 
Nessun episodio di tensione ieri in seguito alle 
minacciose dichiarazioni degli uomini radar della 
Lieta sulla sicurezza dei voli. La precettazione ha 
funzionato normalmente. Disagi però ci sono stati 
per Io sciopero dei piloti che torneranno a fermarsi 
oggi dalle 6,30 alle 8,30. E domani si rischia anche 
uno sciopero dei bus indetto dalla Fìt Cisl. Ma 
sembra assai probabile che oggi venga sospeso. 

PAOLA SACCHI : 

• • ROMA. Trasporti senza 
pace. Dopo gli aerei rischiano 
di fermarsi domani mattina 
anche i bus. Ieri sera cornun* 
que si è aperto un gròsso spi
raglio in seguito alla convoca
zione da parte del ministro 
Santuz della Ri Cisl che ha 
proclamato per domani, dalle 
10 alle 12, uno sciopero degli 
autoferrotranvieri contro i ta
gli della Finanziaria. La Fit, ah 
la luce di questa novità, ha an
nunciato che questa mattina 
prenderà decisioni definitive. 
Sembra però a questo punto 
assai probabile la sospensio
ne dell'agitazione, come, del 
resto, prevede il codice di au
toregolamentazione in caso di 
convocazioni come quella de-
cisa ieri sera dal ministro del 
Trasporti, 

Ieri la Filt Cgil ha chiesto 
alla Fìt di sospendere l'agita
zione ricordando le decisioni 
unitarie stabilite sabato scorso 
da Cgil-Cisl-Uil e dalle rispetti
ve federazioni dei trasporti. 
Decisiopi che prevedono una 
forte pressione sul governo, 
una mobiljtazìone su tutta la 
"vertenza trasporti» alla quale, 
se le risposte saranno negati
ve, faranno seguito iniziative 
di lotta subito dopo la scaden^ 
za del periodo delle festività 
«protetto» dal codice di auto
regolamentazione. Perquanto 
riguarda il trasporto locale, la 
Flit Ieri ha ribadito lo stato di 
mobilitazione del settore che 
prevede delegazioni in Paria-
mento e svariate iniziative lo
cali verso Regioni ed enti lo
cali. La Filt pertantojia invita
to la Fit Cisl a «recedere da 
azioni di lotta isolate che in

deboliscono il fronte dei lavo
ratori e la comprensione da 
parte dell'utenza". Ma al tem
po stesso ha invitato la Uiltra-
sporti a «porsi con rapidità sul 
piano della mobilitazione». 

Intanto, continuano i disagi 
per il trasporto aereo. Ieri, co
munque, dopo ie gravi minac
ce fatte dai controllori di volo 
della lega autonoma Lieta ri
spetto alla sicurezza dei voli 
(«La precettazione - avevano 
detto - alimenta ii nostro stato 
dì tensione e quindi la sicurez
za non è garantita») la situa
zione si è acquietata. Gli uo
mini radar sono stati, come si 
sa, precettati e ieri tutti quelli 
raggiunti dal provvedimento 
(si tratta in gran parte degli 
uomini radar del centro di 
Ciampino) si sono presentati 
al lavoro dichiarando per 
iscritto di essere in una buona 
condizione psico-fisica La 
precettazione è prevista an
che per oggi e domani 

Difficoltà però anche Ieri ci 
sono state per il trasporto ae
reo in seguito allo sciopero di 
due ore dei piloti i quali tome-
ranno a fermarsi oggi dalle 
6,30 alle 8,30 e domani dalle 
8 alle 10. Oggi l'Alitalia can
cellerà praticamente tutu vóli 
nazionali e internazionali pre
visti nella fascia oraria interes
sata dallo sciopero. Una criti
ca ai piloti dell'Anpac e del
l'Appi ièri è venuta dal segre
tario generate della Filt Cgil, 
Luciano Mancini, il quale, do
po aver condannato questi 
scioperi, li ha invitati.a richie
ste «più misurate» nella ver
tenza per il contratto di lavo-

A Chianciano riunita l'assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici 

Fiom, la Fiat fa ancora discutere 

Consiglio generale Cgil 
Le conclusioni di TVentin 
Dal 9 all'I 1 febbraio 
la Conferenza programmatica 

BRUNO UGOLINI ~" 

tm ROMA. Un maledetto er
rore tecnico ha fatto in modo 
che ieri la pagina di «econo
mia e lavoro» ospitasse, inve
ce della cronaca delle conclu
sioni di Trentin al Consiglio 
generale della Cgil, la cronaca 
(già pubblicata il storno pre
cedente) della relazione in
troduttiva dello slesso Trentin. 
Chiediamo scusa ai nostri let
tori. 

Il Consiglio generale aveva 
avuto conclusioni soprattutto 
operative. Trentin aveva parla
lo di una Cgil all'ollertsiva, do
po le autocritiche laceranti, 
desiderosa di voltare pagina. 
Tra gli Impegni mobilitanti -
mentre proseguirà la ricerca 
sulle scelte di fondo, in previ
sione della Conferenza pro
grammatica che si terrà il 9, 
10 e 11 febbraio - quello sulla 
riforma fiscale. Il'centro con
federale organizzerà, nei 
prossimi dieci giorni, l'invio di 
delegazioni, provenienti da 
ogni regione, presso il Parla
mento. Trentin aveva anche 
proposto, per quanto riguarda 
l'occupazione e il Mezzogior
no, alcune prime esperienze 
di rottura com& l'organizza
zione di cooperative. Altre in
dicazioni emerse dal dibattito 
e riprese nelle conclusioni, ri
guardavano "la possibilità di 
decidere di destinare un'ora 
di salario alle Comunità per il 
recupero dei tossicodipen
denti e la possibilità di dar vita 
ad un progetto-pilota per il 
reinserimento degli handicap
pati nelle fasce alte del mon
do del lavoro. 

\Sono iniziative di un sinda
cato che tenta anche còsi di 
collegarsi concretamente ai 
nuovì:movimenti, E tra questi 
q'è quello delle donne, Certo, 
un movimento non univoco, 
aveva eletto Maria Chiara Biso
gni, polemizzando con prece
denti affermazioni di Trentin, 
ma che la Cgil deve saper in
terpretare. t e donne, oggi, 
non sono un pezzo della so
cietà, come i tossicodipen
denti 0 gli handicappati, sono 
il 50% delle forza lavoro con 
meno di 29 anni, sono il 40* 
degli Iscritti alla Cgil. Invece 
su 800 segretari Cgil, solo 39 
sono donne. Un quadro «im
presentabile», aveva com
mentato la Bisogni, rivendi
cando, come tappa, come 

strumento per ridefinlre la 
rappresentanza e non come: 
spazio di protezione, il 2 5 * di 
dotine-negli organismi diri
genti. Trentin aveva risposlo, 
appoggiando, dal punto di vi
sta della politica sindacale, le 
cosiddette «azioni positive» e 
la necessità di. un rinnova
mento cori l'Ingresso di nuove 
forze nella Cgil. «Questo vale 
cento volte per le donne, ma 
non Solo per loro; abbiamo bi
sogno che esprimano dei diri
genti». Una risposta che ha 
evitato, ci sembra, la richiesta 
di «quote», esplosa anche nel
la Cisl, destinata a riesplode
re. 

Um dibattilo un po' fram
mentato, quello al Consiglio 
generale (apparso spesso co
me una specie di delega a 
Trentin), ma non privo di 
spumi legati all'attualità. Il 
«caso Palermo», quello del fu
nerale con le bare, durante 
una manifestazione sindacale, 
ha innescato Una polemica 
sulle richieste di quei dipen
denti comunali di rendere an
nui gli scatti di anzianità bien
nali, Qualora questo metodo 
si estendesse, la cifra per le 
casse dello Stalo ammonte
rebbe. aveva detto Trentin, a 
1 Imila miliardi. E la Regione 
Sicilia sembra intenzionata a 
varare una apposita legge su 
questi scatti di anzianità. Il se
gretario regionale della Cgil 
siciliana, Luciano Piccolo, 
aveva dichiarato la sua oppo
sizione. È in gioco una linea 
«moderna» del sindacato, fa
vorevole a far pagare di più la 
«professionalità» della «anzia
nità». Quella richiesta sugli 
«Scatti» rappresenta comun
que, come aveva spiegato Ai-
fiero Grandi, una mina vagan
te per il rinnovo dei prossimi 
contratti per il pubblico im
piego. 

C'è inoltre un altro nschio. 
additato da molti interventi. 
Può esserci nei governo e tra 
gli imprenditori l'idea di fare 
una maxitrattativa con i sinda
cati su tutti i contralti, la scala 
mobile, le liquidazioni, le rela
zioni industriali. Fausto Vige-
vani aveva chiesto la defini
zione di risposte di merito su 
ogni punto. Tonino Lettieri 
aveva sostenuto la necessità 
di rifiutare di andare dagli im
prenditori solo por avere un 
«riconoscimento» formale. 

Assemblea nazionale dei delegati meta lmeccan ic i 
Cgil. C o n tan to di documen t i «preparatori», d i p ro 
pos te per la moz ione conclusiva, di e m e n d a m e n t i 
( a n c h e questi scritti). Con tan to di commiss ioni e 
votazioni ( cominc ia te già ieri sul r ego lamento e 
l ' assemblea) . Quasi un congres so , insomma. Il pri
m o a p p u n t a m e n t o di rilievo, d o p o la difficile fase 
c h e ha vissuto la Cgil e il suo g ruppo dirigente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

tm CHIANCIANO. Quasi un 
congresso, s'è detto. Ed 
ogni .assise che si rispeiti 
parte dal bilancio dell'attivi
tà svolta. Bilàncio in attivo, 
per la Fiom. Perché nono
stante un Morlillaro (il lea
der dell'organizzazione del
le imprèse metalmeccani
che) che parla, teorizza -
ma in realtà ci spera soltan
to - della fine della contrat

tazione articolata, la più 
grande categoria dell'indu
stria può vantare qualcosa 
come 5mila accordi azien
dali. Mài, neanche negli an
ni «ruggenti» del sindacato, 
si è arrivati a queste cifre. 
Cinquemila accordi che fan
no dire a Walter Cerfeda, il 
segretario generale aggiun
to della Fiom, socialista! che 
ieri ha svolto la relazione in

troduttiva, che il sindacato 
«è riuscito a redistribuire 
verso i lavoratori una quota 
non secondaria della reddi
tività realizzata dalle impre
se». Certo, non tutto fila li
scio. Donne, ambiente, «go
vèrno delle innovazioni»: 
non sempre la contrattazio
ne è riuscita a toccare tutti 
questi temi. Limiti, dunque, 
ma questa Fiom «ammalata 
di massimalismo e un po' 
démodé» (anche questa 
espressione del professor 
Mortillaro) è la Stessa che è 
riuscita a «sfondare» anche 
nei grandi gruppi (Olivetti, 
Zanussi). È la stessa Fiom 
che ha costretto l'Agusta a 
discutere di efficienza, di 
produttività Di temi, insom
ma, che dovrebbero essere 
cari alle imprese, più che al 
sindacato. 

Cinquemila accordi, dun
que. Ma ce n'è uno che pesa 
molto più degli altri. È quel
lo «separato» alla Fiat. Gira e 
rigira anche qui a Chiancia
no le vicende dei gruppo to
rinese hanno tenuto banco. 
Per tanti motivi. Perché Cer
feda ha sostenuto che forse 
a luglio si riproporrà il pro
blema della firma o meno 
dell'intesa separata. «Non 
voglio dire nulla di clamoro
so, sia chiaro», ha precisalo 
il numero due della Fiom. Il 
suo ragionamento è questo: 
a marzo le commissioni pre
viste dall'accordo separato 
discuteranno dei criteri con 
i quali distribuire la seconda 
parte di quell'aumento sala
riale che nel luglio scorso 
fece dividere il sindacato. A 
marzo si parlerà solo dei cri

teri con i quali calcolare in
crementi in busta paga. A lu
glio, poi, si dovrà negoziare 
la quantità di questi aumen
ti. E la trattativa non avverrà 
in commissione, ma fra le 
parli, come in ogni normale 
vertenza: da una parte l'a
zienda, dall'altra il sindaca
to. E Cerfeda sostiene che 
per poter partecipare a que
sto confronto occorre sigla
re l'intesa del luglio scorso. 
Guido Bolaffi, il Segretario 
della Fiom comunista che è 
stato capo-delegazióne alla 
trattativa con la Fiat, non si 
scompone più di tanto: «È 
inutile mettere il carro da
vanti ai buoi. Non mi pare 
un argomento di stréttissima 
attualità. E comunque quan
do a luglio non lirmammo, 
non abbiamo aggiunto una 

postilla per la quale siamo 
impegnati a non firmare 
mai. Vedremo. Vedremo Sii 
sviluppi dei lavori delie 
commissioni sulle mense, 
sull'orario. Vedremo come 
evolvono i rapporti demo
cratici in azienda. Vedremo 
se ci presentano uria solu
zione meno approssimativa 
sul salario di quella che ci 
hanno proposto a luglio», Il 
riferimento alla vita demo
cratica in Fiat non è casuale: 
ieri S'è venuto a sapere che 
stamane, quando si riunirà 
la commissione sulla men
sa, saranno presenti anche i 
rappresentanti della Sida, il 
sindacalo autonomo. Una 
presenza che, pare, sia stala 
•concordata» con la Firn e 
la Uilm. La Fiom, invece, 
non è stata neanche Inter
pellata. 

Patrichs Noir, impossibile dimenticarti. 

Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre? 
Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 
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